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Domande di ripasso

1.

I trasferimenti (TR) non rappresentano compensi per attività produttive, pertanto sono esclusi dal calcolo del PIL. Se coloro che finora hanno beneficiato dei trasferimenti fossero assunti dalla pubblica amministrazione, i loro stipendi verrebbero conteggiati negli acquisti pubblici di beni e servizi (G), che rientrano nel calcolo del PIL. Di conseguenza il PIL aumenterebbe di un importo pari a G = TR euro.

2.

(a) Se l’azienda acquista un’automobile per un dirigente, la spesa corrispondente a tale acquisto viene conteggiata negli investimenti (I). Se invece l’azienda corrisponde uno stipendio più elevato al dirigente, il quale provvede autonomamente ad acquistare un’automobile, la spesa rientra nei consumi (C).

(b) Il lavoro svolto in casa (a prescindere dal valore che può avere) è escluso dal calcolo del PIL, il quale tiene conto soltanto dei redditi pagati ai fattori della produzione che operano nel mercato. Pertanto, se si assume il proprio marito o la propria moglie affinché esegua i lavori domestici, lo stipendio corrisposto al coniuge verrà conteggiato nel PIL: di conseguenza quest’ultimo aumenterà.

(c) Se acquistate un’automobile tedesca, aumenteranno i consumi (C) ma diminuiranno le esportazioni nette (NX), pertanto il valore complessivo del PIL non cambierà (fatta eccezione per il valore aggiunto dal concessionario, poiché il prezzo d’importazione è inferiore a quello di vendita). Se invece acquistate un’automobile italiana di nuova produzione, cresceranno sia i consumi sia il PIL. (Notate che, qualora l’auto da voi acquistata faccia parte delle scorte detenute presso il concessionario, l’incremento dei consumi sarà compensato da una riduzione degli investimenti in scorte.)

3.

Gli incrementi del PIL reale non implicano necessariamente maggior benessere. Per esempio, se la popolazione di un Paese aumenta a un tasso superiore rispetto al PIL reale, il tenore di vita medio degli abitanti peggiora. Talvolta, inoltre, l’aumento del prodotto è dovuto a circostanze che comportano una diminuzione del benessere della popolazione. Ad esempio, se si verifica un livello maggiore di inquinamento può crescere l’incidenza dei tumori del polmone e la spesa per le cure necessarie contribuirà a incrementare il PIL. Analogamente, una recrudescenza della criminalità può comportare il ricorso allo straordinario da parte degli agenti di polizia e il conseguente aumento dei loro stipendi farà salire il PIL. Tuttavia, nell’un caso e nell’altro non si può dire che il benessere della popolazione sia cresciuto. D’altra parte, il PIL non fornisce sempre una misura precisa dell’aumento nella qualità dei beni o dei servizi (per esempio la produzione di computer più veloci oppure i perfezionamenti nell’assistenza sanitaria) e quindi del miglioramento del tenore di vita medio di un Paese.

4.

L’IPC (indice dei prezzi al consumo) e l’IPP (indice dei prezzi alla produzione) fanno riferimento entrambi a due diversi panieri di beni. L’IPC si basa sui beni e servizi finali di consumo, mentre l’IPP riguarda i prezzi delle materie prime e che i consumatori tendono ad acquistare semilavorati: in altri termini, misura il costo dei beni al momento della produzione e della prima transazione commerciale. L’IPP è un indicatore economico in grado di segnalare prima dell’IPC le variazioni del livello generale dei prezzi.

5.

Il deflatore del PIL misura l’aumento medio dei prezzi di tutti i beni e servizi finali prodotti nell’anno corrente all’interno di un sistema economico. Esso viene definito come rapporto tra il PIL nominale dell’anno corrente e il PIL reale dello stesso anno. Il PIL nominale è calcolato in base ai prezzi correnti, mentre il PIL reale è determinato facendo riferimento ai prezzi in vigore in un certo anno base. Il deflatore del può essere più utile dell’IPC o dell’IPP (che prevedono entrambi panieri fissi di beni) per due motivi.

Anzitutto esso si riferisce a un insieme di beni e servizi molto più ampio; in secondo luogo, un paniere fisso non può spiegare la tendenza dei consumatori ad abbandonare quei beni che hanno subìto un incremento dei prezzi maggiore di quelli di altri prodotti. Il deflatore del PIL, invece, tiene conto di tale tendenza in quanto considera il prezzo di tutti i beni e servizi prodotti all’interno di un Paese.

6.

L’improvviso raddoppio del valore del PIL nominale è dovuto molto probabilmente a un aumento del livello medio dei prezzi. Pertanto il primo dato che fareste bene a controllare è la variazione del deflatore del PIL: questo vi permetterà di calcolare di quanto sia cambiato il PIL reale. Se il PIL nominale e il deflatore del PIL fossero entrambi raddoppiati, significherebbe che il PIL reale è rimasto invariato.
Problemi

2.1
Risposta: ”L’indice dei prezzi di Laspeyres (IL) utilizza come pesi le quantità dell’anno base, mentre l’indice di Paasche (IP) utilizza le quantità dell’ultimo anno. Per trovare IL è dunque necessario calcolare la sommatoria dei prezzi dell’anno 2 moltiplicati  per le rispettive quantità dell’anno 1 e poi dividerla per la sommatoria dei prezzi dell’anno 1 moltiplicati per le quantità dello stesso anno. Per trovare IP si deve, invece, calcolare la sommatoria dei prezzi dell’anno 2 moltiplicati per le quantità dello stesso anno e dividerla per la sommatoria dei prezzi dell’anno 1 moltiplicati per le quantità dell’anno 2. Seguendo questa procedura si ottiene:

IL = (180x100 + 80x130 + 250x60) / (150x100 + 100x130 + 200x60) = (18000 + 10400 + 15000) / (15000 + 13000 + 12000) =  43400/40000 = 1,085x100 = 108,5 (moltiplicando IL per 100 si ottiene l’indice con base 100).

IP = (180x110 + 80x145 + 250x55) / (150x110 + 100x145 + 200x55) = (19800 + 11600 + 13750) / (16500 + 14500 + 11000) =  45150/42000 = 1,085x100 = 1,075 x100 = 107,5 (indice con base 100).

2.2
 
Il PIL a prezzi costanti (Y2) nell’anno 2 si calcola moltiplicando le quantità   dello stesso anno per i prezzi dell’anno base:

Y2 = 86x161 + 124x96 +  38x216 = 13846 + 11904 + 8208 =  33.958 .

Il deflatore del PIL (IP ) si ottiene dividendo il PIL a prezzi correnti dell’anno 2 (Z2  = sommatoria delle quantità dell’anno 2 per i prezzi dello stesso anno = 34.628) per il PIL a prezzi costanti calcolato in precedenza (33.958). Si può quindi notare che il deflatore del PIL è un indice Paasche perché utilizza come pesi le quantità dell’ultimo anno. 



       IP = Z2 / Y2 = 34.628 / 33.958 = 1,0197 x 100 = 101,97 (indice con base 100).
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2.6

Il valore della produzione (nell’accezione di PIL ossia di prodotto interno lordo) ammonterà a 8 miliardi di euro. Se infatti nella remunerazione del capitale includiamo non soltanto gli interessi, ma anche i profitti lordi (inclusa quindi la quota da destinare all’ammortamento) e gli affitti dei terreni e degli immobili, possiamo concludere che la somma della remunerazione del lavoro e della remunerazione del capitale in senso lato  coincide con il Prodotto interno lordo. In altri termini, se trascuriamo l’intervento della pubblica amministrazione, l’intero prodotto è distribuito ai fattori della produzione (capitale e lavoro). Questo punto può essere verificato nella Tabella 2.3 del Capitolo 2, nella sezione denominata “Conto della distribuzione del PIL”. In tale conto, se trascuriamo alcune voci minori come i contributi alla produzione, osserviamo che il PILpdm (ai prezzi di mercato), pari in Italia a 1572 miliardi di euro nel 2008, si distribuisce (lato sinistro della tabella) in tre voci principali: a) redditi da lavoro dipendente, b) risultato lordo di gestione (che rappresenta appunto la remunerazione del capitale nel senso lato indicato in precedenza) e c) imposte indirette, che affluiscono alla Pubblica Amministrazione italiana e, in piccola parte, all’Unione europea. Si deve inoltre tenere presente che i redditi del lavoro e del capitale sono al lodo delle imposte dirette, che rappresentano un’altra grande componente del prelievo dello Stato
2.7
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